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NICARAGUA Il presidente americano gioca le sue carte per evitare una sconfitta politica 

Ora Reagan tenta un compr 
sui finanziamenti ai «contras» 

Lunghe riunioni per trovare un accordo - Iniziato ieri il duro braccio di ferro tra la Casa Bianca e il Congresso - La posizione 
dei parlamentari democratici - Manifestazioni di piazza contro la politica dell'amministrazione verso il Centro America 

Managua: presto l'amnistia 
per i «miskito» in prigione 

CITTÀ OIX MUSICO — Il go\crno di Maria-
gua potrebbe decidere entro brexe tempo un 
nuovo prowcdimcnto di amnistia per i «con* 
Iras- indiani che si trovano attualmente in pri
gione in Nicaragua. L'offerta di amnistia e sta
ta fatta in Messico nel corso della terza sessione 
di colloqui tra i rappresentanti del governo di 
Managua e i leader del «Misurata», una orga
nizzazione che ha le sue basi in Costarica e che 
include elementi delle tribù indie dei miskito, 
dei sumo e dei rama, gruppi che vivono lungo 
la costa atlantica del Nicaragua. 

Il governo di Managua ha già varato nei me
si scorsi un provv edimcnto di amnistia per tut
ti i «contras» che decidono di lasciare le armi 
(compresi i capi dei gruppi armati). Ora, inve
ce, il nuovo provvedimento riguarderebbe i pri
gionieri. Anche se, come si è detto, sarebbe li
mitato ai soli indios. E questo perché con «Mi
surata» e in corso da mesi un dialogo che il 
governo di Managua intende sviluppare al 
massimo per arrivare alla fine del conflitto. 

L'altro giorno, alla fine della terza sessione di 
colloqui, il viceministro degli Esteri nicara
guense, Luis Carrìon, e Brookhn Iti vera, mas
simo esponente del «Misurata-, hanno firmato 
un comunicato congiunto annunciando la de
cisione delle due parti di continuare a discutere 
e di incontrarsi nuovamente il 25 maggio pros
simo a Uogota, capitale della Colombia. 

Nel comunicato si afferma, tra l'altro, che i 
colloqui futuri includeranno discussioni sulla 
fine delle ostilità, sull'autonomia da concedere 
alla costa atlantica. 1-e due parti hanno anche 
concordato sul fatto che vengano evitate «azio
ne offensive armate» per permettere al gover
no di mandare medicinali e cibo nei villaggi 
indiani. 

Ieri, intanto, l'organo delle forze armate so
vietiche, «Krasnaya Sviezda», ha definito «deli
rante» e di una «impudenza unica» la notizia, 
diffusa negli Stati Uniti, secondo la quale «mili
tari sovietici sarebbero stati avvistati in Nica
ragua, nella zona dei combattimenti tra i "con
tras" e le truppe sandiniste». 

WASHINGTON - Poliziotti colpiscono con i manganelli i dimostranti davanti alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan e i repub
blicani ad essa fedeli da una 
parte, i democratici dall'al
tra continuano ad essere im
pegnati in un braccio di ferro 
parlamentare sul Nicara
gua. Lunedì le trattative tra 
le due parti per raggiungere 
un accordo di compromesso 
dovevano durare un'ora ma 
la riunione si è prolungata 
per ben otto ore, senza risul
tati. E Ieri si è discusso tutta 
la giornata In vista di un vo
to a tarda sera. 

Allo stato dei fatti due sole 
cose sono certe: Il compro
messo non c'è stato, ma en
trambe le parti lo vogliono. 
Il presidente e i suol fidi per 
evitare una sconfitta politica 
seria In un momento in cui 
l'immagine di Reagan è sta
ta appannata da errori o da 

scelte controproducenti, pri
ma fra tutte la vicenda della 
visita al cimitero delle SS; i 
democratici perché temono 
l'accusa, cui l'opinione pub
blica americana è assai sen
sibile, di sottovalutare il pe
ricolo comunista in America 
Centrale. E se Reagan fosse 
sconfitto si rifarebbe, come 
hanno già cominciato a fare 
i suol massimi collaboratori, 
dal segretario di Stato 
Shultz al titolare del Penta
gono Caspar Welnberger, fa
cendo appello direttamente 
all'opinione pubblica perché 
sommerga di critiche e di di
sprezzo un Congresso inca
pace di fronteggiare come si 
deve una sovversione comu
nista. 

Il passo più lungo verso 11 
compromesso l'ha fatto Ro
nald Reagan. Egli ha già ri
nunciato, nella risoluzione 

che sta per arrivare al voto 
del Senato, al proposito ori
ginario di stanziare 14 milio
ni di dollari in aiuti militari 
per i contras e chiede che 
questi aiuti, fino al prossimo 
settembre, siano soltanto in 
cibo, vestiti e altri prodotti 
«non letali». Alla Camera, 
che voterà successivamente, 
è ancora in ballo la mozione 
che parla degli aiuti militari, 
ma poiché le manca una 
maggioranza, un compro
messo in questa assemblea è 
ancora più necessario. 

Ecco i punti sui quali si 
manifesta un dissenso. 

1) L'amministrazione 
chiede che 114 milioni di dol
lari siano distribuiti dalla 
Cia. I democratici propongo
no che 10 milioni di dollari 
siano concessi alla Croce 
rossa che dovrebbe destinar
li ai profughi fuggiti dalle 

zone di guerra del Nicaragua 
e quattro milioni di dollari 
siano assegnati al gruppo di 
Contadora (Colombia, Mes
sico, Panama e Venezuela) 
per accelerare i negoziati di
retti a porre fine alla guerra 
civile. I repubblicani, se non 
passasse la richiesta reaga-
niana di consegnare gli aiuti 
alla Cia, vorrebbero che essi 
fossero assegnati sempre ai 
contras ma dall'agenzia in
ternazionale per lo sviluppo. 

2) Le due parti concordano 
sull'idea di una tregua, ma 
non su chi dovrebbe control
larla. I repubblicani chiedo
no che se ne occupi il consi
glio per la Sicurezza nazio
nale. 

3) Reagan e 1 suoi Insisto
no per trattative dirette tra l 
sandinlstl e 1 ribelli. Puntano 
cioè alla legittimazione dei 
controrivoluzionari e al loro 

inserimento nel governo, 
cioè alla liquidazione del 
sandinismo. I democratici 
propongono che i negoziati 
per il cessate il fuoco si svol
gano tra i governi del Nica
ragua e degli Stati Uniti, che 
sono i veri promotori della 
controrivoluzione. 

Questo scontro politico 
non si esaurisce nelle aule 
del Congresso. Slt in, sfilate 
con cartelli, manifestazioni 
di strada, dibattiti su tutte le 
reti televisive, grandi e pic
cole, mobilitano consistenti 
minoranze. I gruppi di base 
più attivi sono quelli religio
si, di tutte le confessioni. A 
differenza di quanto accadde 
durante la guerra del Viet
nam, la Chiesa cattolica 
americana è contro l'aggres
sione. E sono decine e decine 
1 gruppi di protestanti delle 
più diverse confessioni, di 

ebraici, di cattolici, di pacifi
sti, di liberals che cercano di 
mobilitare l'opinione pubbli
ca per smascherare la gran
de falsità che è alla base del
la politica di Reagan: l'idea 
che una superpotenza stra
potente possa temere qual
cosa da un paese povero di 
due milioni e 700 mila abi
tanti, dissanguato da un at
tacco armato e dal blocco 
economico. Un paese, per di 
più, dove si sono svolte le ele
zioni più libere che mai siano 
state indette in America 
Centrale, un paese dove gli 
oppositori hanno conquista
to il 30 per cento del posti In 
Parlamento. (Queste elezioni 
furono definite -una farsa» 
da Shultz che considera de
mocratici I superstiti del so-
mozlsmo). 

Aniello Coppola 

BRASILE L'ultimo commosso omaggio allo statista scomparso 

Grande folla e capi di Stato 
al funerale di Tancredo Neves 
C'erano cinque presidenti, ma era assente Alfonsin per la rinnovata tensione in 
Argentina - Mortali incidenti durante le onoranze funebri a Belo Orizonte 

BRASILIA — Il popolo brasiliano ha dato ieri il suo ultimo 
saluto al presidente eletto Tancredo Neves, stroncato da un 
male inesorabile prima di poter assumere le sue mansioni. 
Alle esequie hanno assistito cinque capi di Stato: ma non 
c'era — segno eloquente delle tensioni che percorrono in 
questi giorni il cono sud del continente latino-americano — il 
presidente argentino Raul Alfonsin, costretto ad annullare il 
viaggio a Brasilia per far fronte alla difficile situazione crea
ta dai nuovi pericoli golpisti. Erano presenti invece i presi
denti Jaime Lusinchi del Venezuela, Julio Maria Sanguinetti 
dell'Uruguay, Belisario Betancur della Colombia. Antonio 
Ramalho Eanes del Portogallo e Alfredo Stroessner del Para
guay. Per l'Argentina, si è recato a Brasilia il vicepresidente 
Victor Martlnez. Per l'Italia, c'era il sottosegretario agli Este
ri Susanna Agnelli. 

Fino alle 8 di ieri mattina (ora locale) decine di migliaia di 
persone sono sfilate davanti alla bara in cui era esposta, nel 
palazzo di Planalto (il Quirinale brasiliano), la salma di Tan
credo Neves, avvolta nella fascia presidenziale, che egli non 
aveva fatto in tempo ad indossare. Il popolo di Brasilia ha 
voluto così rendere omaggio all'uomo in cui si è incarnata, in 
modo drammatico, la transizione del grande paese latino-
americano dalla dittatura militare alla democrazia. Dopo la 

folla di anonimi cittadini, è stata poi la volta delle personali
tà straniere, a cominciare dai capi di Stato, che sono a loro 
volta sfilati davanti alla bara ed hanno presentato le condo
glianze ufficiali dei loro governi al neo-presidente José Sar-
ney, da ieri entrato nella pienezza dei suoi poteri dopo un 
mese di interinato. E vi è entrato con piena legittimità demo
cratica: un sondaggio effettuato dal quotidiano «O Globo» ha 
confermato che Sarney gode dell'appoggio della stragrande 
maggioranza dei brasiliani. Il 79,1% delle persone consultate 
ha dichiarato infatti di «avere fiducia» in lui. 

Alle 9, nello stesso palazzo di Planalto, si è svolta una 
solenne messa funebre concelebrata da quattro cardinali e 
sei vescovi. Ha pronunciato l'omelia il segretario generale 
della conferenza episcopale brasiliana, mons. Luciano Men
tì es de Almeida, il quale ha sottolineato l'eredità lasciata da 
Neves, che delinea per il paese un futuro di democrazia, e il 
coraggio e la dedizione, «prova di amore», di Risoleta Neves, 
vedova del presidente scomparso. 

Alle 11 la salma ha lasciato il palazzo di Planalto per essere 
trasferita a Belo Horizonte, dove sono avvenuti gravi inci
denti. La folla, impaziente di rendere omaggio alle spoglie, 
ha divelto un cancello del palazzo del governatore, dove era 
stata portata la salma. Nella calca, o nell'impatto con la 
polizia, ci sono stati almeno 6 morti e 90 feriti. BRASILIA • Il corpo di Neves nel palazzo presidenziale 

GRAN BRETAGNA-URSS 

Londra-Mosca: disgelo in pericolo 
Diplomatici espulsi dai due paesi 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo britannico ha ordi
nato II rientro In patria, entro una settimana, 
di altri tre diplomatici sovietici per «attività 
Incompatibili con la loro carica»: la formula 
protocollare dietro la quale si nasconde abi
tualmente li sospetto di «spionaggio». Sale 
così a cinque il numero delle espulsioni a 
partire dalle prime due notifiche del 18 apri
le. Mosca aveva reagito mettendo alla porta 
tre rappresentanti britannici e li Foreign Of
fice, l'altro ieri, ha seccamente replicato in 
quella che molti osservatori temono possa 
essere una catena di ritorsioni destinata a 
pregiudicare le speranze di un miglioramen
to del rapporti con .'Urss. 

La tesi ufficiale, espressa ieri dal ministro 
degli Esteri Howe, è che il desiderio di favori
re contatti, intese e cooperazione tuttora sus
siste ma non si possono ignorare le esigenze 
della «sicurezza nazionale». La Camera del 
Comuni non è rimasta del tutto convinta. La 
brusca mossa del Foreign Office viene infatti 
ad Interrompere sette mesi di «cordialità», In 
pubblico, e contraddice 11 recente viaggio del
lo stesso Howe nel paesi dell'Est europeo allo 

scopo di riannodare un dialogo e di rilancia
re la distensione. 

Il portavoce laburista per la politica este
ra, Denis Healev, ha vivamente criticato il 
governo conservatore per aver. Incomprensi
bilmente, creato «un pasticcio» prima annun
ciando due espulsioni e poi, dopo la risposta 
sovietica, procedendo con le altre tre. 

Quel che non si riesce a capire (e anche ieri 
Howe si è rifiutato di fornire chiarimenti) è 
di che cosa siano effettivamente incolpati i 
cinque diplomatici sovietici. L'ambasciata 
delI'Urss a Londra nega qualunque possibile 
accusa e parla di «una mossa politica, un ge
sto non amichevole nei confronti dell'Unione 
Sovietica*. Alcune fonti giornalistiche ingle
si accennano al campo delle nuove tecnolo
gie per gli stabilizzatori dei raggi laser nella 
guerra sottomarina e dello spazio. MA. senza 
ulteriori precisazioni, è diffìcile stabilire la 
consistenza di «atti di spionaggio* che vengo
no Improvvisamente ad oscurare l'inizio di 
un «disgelo» fra Londra e Mosca che la signo
ra Thatcher aveva accreditato fino alia scor
sa settimana. 

Antonio Broncia 

SUDAFRICA 

Tre leader neri arrestati a Durban 
Ancora un morto nelle città-ghetto 

JOHANNESBURG — Il presidente sudafri
cano P.W. Botha ha intensificato la sua cam
pagna repressiva contro il Fronte democrati
co unito (Udf). l'organizzazione multirazziale 
che raccoglie decine di gruppi politici, sociali 
e religiosi nella battaglia legale contro l'a
partheid. Intervendo in Parlamento. Botha 
ha definito l'Udf come «forza dell'odio» e 
braccio intemo dell'Afncan National Con-
gress (Anc). e gli ha attribuito la responsabi
lità di quattordici mesi di agitazioni. 

Poco dopo il discorso di Botha. la polizia 
ha arrestato a Durban, mentre salivano su 
un aereo diretto a Port Elizabeth, Patrick Le-
kota, segretario per le relazioni pubbliche del 
Fronte. Popò Maieve segretario generale e 
Roses Clikane, dirigente per la regione del 
Transvaal. Erano alcuni degli ultimi dirìgen
ti ancora in libertà. Gli altri erano stati arre
stati alla fine dell'anno scorso e all'inizio di 
questo. 

La notizia degli arresti è stata data dall'av
vocato di Lekota, Zac Yacoob, Il quale ha pre
cisato che Lekota e gli altri sono stati arre
stati in base all'articolo 29 della legge sulla 
sicurezza Interna, che prevede la «detenzione 
In isolamento per lo svolgimento di interro
gatori*. 

I tre stavano tornando a Port Elizabeth in 
compagnia del presidente esecutivo del 
Fronte, Curnick Ndhlovu, per una riunione 
con i dirigenti della Federazione dei sindaca
ti sudafricani (Fosastu). Lekota era già stato 
arrestato una prima volta nell'agosto scorso 
durante la campagna dell'Udf contro le ele
zioni per i parlamentini consultivi delle co
munità asiatica e meticcia. 

Un membro della direzione dell'Udì, Le-
ches Tsenoli, ha dichiarato che gli arresti so
no un altro atto «turpe e insensato* del regi
me razzista di Pretoria. «Questi mezzi — ha 
aggiunto — non contribuiranno mai a rista
bilire quella legge e quell'ordine che il gover
no proclama come suo obiettivo sacrosanto. 
Se dietro gli arresti c'è il calcolo di impedire 
manifestazioni durante la tournée della 
squadra di rugby della Nuova Zelanda, si 
tratta di un'azione già fallita. Siamo pronti a 
portare avanti la nostra campagna contro la 
tournée*. 

Nel frattempo continua lo stillicidio degli 
scontri e dei morti. Un portavoce della poli
zia ha infatti dato notizia, senza tuttavia for
nire particolari, di nuovi incidenti nelle to-
wnship, le città-ghetto nere. Nel corso del 
nuovi incidenti è morto, la scorsa notte, un 
africano. Sale così a sei il totale dei morti da 
venerdì scorso. 

FRANCIA 

Mitterrand ha spaccato 
iB centro-destra 

sul voto agli immigrati 
Furore dei conservatori e dell'estrema destra - Approvazio
ne pur con riserve da parte dei centristi, come Simone Veil 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand, che deve avere un debole per l'arte militare, è diventato maestro in 
quelle operazioni di diversione che hanno 11 potere di mettere lo scompiglio negli schieramen
ti avversi. Sabato, nel momento In cui la destra si preparava a dare battaglia sulla riforma 
elettorale (ieri infatti i gollisti hanno presentato una «mozione di censura» contro 11 governo, 
°EE' giscardiani e gollisti difenderanno il principio di un indispensabile ricorso al referen
dum), il capo dello Stato ha 
lanciato l'Idea di accordare 11 I 

NEGOZIATO USA-URSS 

Pausa a Ginevra 
Si riprende 

il 30 maggio 
GINEVRA — SI è conclusa Ieri la prima sessione dei negozia
ti fra Usa e Urss sulle armi nucleari e spaziali. Le due delega
zioni torneranno a incontrarsi per la seconda sessione 11 
prossimo 30 maggio. Né da parte americana, né da parte 
sovietica sono state rilasciate dichiarazioni. Un giudizio sul 
colloqui, come riportiamo In altra parte del giornale, è stato 
però espresso Ieri a Mosca dal leader sovietico Gorbaclov, ed 
è un giudizio negativo. Gli Usa — ha detto In sostanza Gor
baclov — si rifiutano di discutere la questione della preven
zione di una corsa alle armi nello spazio simultaneamente 
alla riduzione delle armi nucleari. In tal modo violano l'ac
cordo di gennaio sulla interrelazione fra 1 tre temi sul tappe
to. 

L'ultima seduta di questa tornata si è svolta Ieri mattina In 
casa americana, cioè, come di consueto, negli uffici dell'A
genzia per il controllo degli armamenti e il disarmo (organi
smo governativo statunitense) nei pressi del giardino botani
co. Le due delegazioni erano composte di venti persone cia
scuna. L'incontro, durato due ore, si è concluso con calorose 
strette di mano davanti ai giornalisti, ai fotografi e ai cineo
peratori. 

La prima fase del negoziato, iniziata 11 12 marzo, è durata 
complessivamente sei settimane. Le due delegazioni hanno 
avuto conversazioni per 54 ore sia In sedute plenarie che net 
tre gruppi in cui è articolata la trattativa: armi spaziali, armi 
strategiche, armi di teatro (euromissili). In base alle dichia
razioni fatte dalle due parti alla vigilia dei negoziati, la prima 
sessione dovrebbe esser stata dedicata all'esposizione delle 
rispettive piattaforme e dei rispettivi punti di vista, e ad 
accertarsi che ciascuna parte abbia avuto una esatta com
prensione delle posizioni dell'altra. Adesso Viktor Karpov e 
Max Kampelman — è stato precisato — rientreranno nelle 
rispettive capitali per informare più dettagliatamente i loro 
governi e preparare le strategie negoziali per la prossima 
sessione. 

diritto di voto agli Immigra
ti. 

In Francia gli immigrati 
costituiscono il 7% della po
polazione, ma con gradi as
sai diversi di densità a secon
da delle regioni. E se In Bre
tagna, per esemplo, trovere
ste difficilmente qualcuno di 
nazionalità diversa da quella 
francese (a parte un buon 
numero di bretoni nazionali
sti che rifiutano l'apparte
nenza al ceppo gallico), in 
certe zone della regione pari
gina, del Lionese, di Marsi
glia e dintorni, gli stranieri 
possono anche raggiungere 
il 15-20% della popolazione. 
Di qui 11 risveglio di antichi 
riflessi xenofobi che, in pe
riodi di crisi come questo, e 
attraverso una delittuosa 
propaganda, assumono colo
razioni e manifestazioni 
apertamente razziste. Lo ab
biamo visto in questi mesi, 
proprio nel sud della Fran
cia, nella serie raccapric
ciante di delitti a danno del
l'immigrazione araba. 

Scegliere questo periodo, 
particolarmente burrascoso, 
del rapporti tra francesi e 
manodopera straniera, per 
proporre la concessione del 
voto agli immigrati, può ra
sentare la provocazione: an
che se la proposta di Mitter
rand riguardava soltanto le 
elezioni municipali e non vo
leva andare al di là di una 
•riflessione personale* che in 
ogni caso, per passare dallo 
stadio dei principi a quello 
della loro realizzazione, esi
geva una lunga azione preli
minare di convincimento 
della popolazione «per evita
re di esporre 11 governo ad 
una generale sconfessione*. 

In ogni caso l'idea di Mit
terrand, pur presentata con 
ìe cautele che si è detto, ha 
avuto l'effetto che il suo au
tore sperava: furore e indi
gnazione a destra e all'estre
ma destra, qualche approva
zione con non poche riserve 
al centro. E Mitterrand, che 
molti socialisti considerava
no già perduto per la causa 
della sinistra, dopo quella 
sua legge elettorale chiara
mente orientata a resuscita
re la «terza forza* cioè il cen
tro-sinistra, è riapparso co
me il coerente difensore di 
una delle rivendicazioni fon
damentali della sinistra 
stessa senza nemmeno im
pegnarsi a fissarne date e 
metodi di applicazione. 

Una operazione, dunque, 
di pura propaganda, e per 
giunta gratuita perché desti
nata a restare nel limbo delle 
buone intenzioni per moltis
simo tempo? II fatto che la 
signora Simone Veli, centri
sta ed ex presidente del Par
lamento europeo, l'abbia co
munque accettata immedia
tamente — sia puree nei li
miti, per ora, di una conces
sione ai soli immigrati pro
venienti dai paesi della Co
munità (greci, italiani e do
mani spagnoli e portoghesi) 
— prova che Mitterrand ha 
sempre straordinarie risorse 
di recupero anche quando 
nelle file del suo partito I 
dubbi sembrano farsi più 
forti delle convinzioni. 

Dall'indipendenza della 
Nuova Caledonia, il cui pro
getto definitivo sarebbe di 
imminente pubblicazione, 
alla riforma della legge elet
torale che ha provocato un 
terremoto tra gli stessi socia
listi, dal «progetto Eureka* 
per l'indipendenza tecnolo
gica dell'Europa al voto agli 
immigrati. Mitterrand con
tinua ad abbattere una dopo 
l'altra le carte del proprio 
gioco, ora strizzando l'occhio 
ai centristi, ora recitando la 
parte dell'erede dei padri del 
socialismo francese e alla fi
ne dei conti confermandosi 
uguale a se stesso, cioè pra
gmatico, possibilista, indefi
nibile, degno dell'appellativo 
di «sfinge dell'Eliseo* che 
qualcuno gli ha dato fin dai 
primi giorni del suo manda
to presidenziale. 

Domenica prossima, a 
partire dalle 19,30 e per oltre 
un'ora,Mitterrand sarà in
terrogato in tv da uno dei più 
noti presentatori francesi su 
•Come va la Francia?*. Sarà 
per lui l'occasione di rispon
dere al molti interrogativi 
che il paese si pone, di fare 
un bilancio dello «stato della 
nazione*. E, perché no, di fa
re probabilmente qualche al
tra sorpresa ai suol concitta
dini. È molto probabile che 
la trasmissione sarà seguita 
da un pubblico molto vasto e 
Interessato. 

Augusto Pancaldì 

LIBANO 

Tregua a Sidone 
Si ritirano gli 

armati di Geagea 
BEIRUT — Per la prima volta da oltre un mese tacciono le 
armi a Sidone, capoluogo del sud Libano. La tregua annun
ciata unilateralmente dalle «Forze libanesi* di Samir Geagea 
(milizia cristiana di destra) è stata ieri rispettata; i cannoni, 
che dal 18 marzo avevano martellato la città, sono rimasti 
silenziosi. E anche l'impegno a ritirare verso Beirut-est 1 mi
liziani cristiani sembra sia stato rispettato: nella tarda mat
tinata, infatti, gli uomini di Geagea hanno cominciato a la
sciare le loro posizioni nei quartieri residenziali alla periferia 
collinare della città, dove dovrebbe dispiegarsi l'esercito re
golare. 

Il ritiro verso Beirut-est (previsto via mare, perché fra Si
done e la capitale c'è la zona montuosa dello Chouf tenuta 
dai drusi) è stato invece ritardato per ragioni atmosferiche; 
secondo testimonianze dalla regione, i miliziani di Geagea 
ieri pomeriggio si stavano concentrando su Jiyeh, l'unico 
porto che le «Forze libanesi» controllano sulla costa a sud di 
Beirut, in attesa di imbarcarsi. Il loro ritiro da Sidone coinci
de praticamente con una nuova fase del ritiro delle truppe 
israeliane, che stanno per lasciare (forse anzi Io hanno già 
fatto nel momento in cui scriviamo) la città portuale di Tiro, 
la seconda del sud Libano. 

Intanto la resistenza continua. La notte scorsa c'è stato 
uno scontro a fuoco nel sud della Bekaa, alle falde del monte 
Barak; secondo Tel Aviv, due guerriglieri sono stati uccisi. 

Brevi 

Disordini in India, 7 morti 
NEW DELHI — Per i secondo «porno consecutivo, oravi scontri fra pofcna • 
rimostranti s> sono avuti neBa ott i o> Ahmedabad. neClndu ocooantata. 
Almeno tetre persone sono state uccise • afre 15 fante. 

Sihanuk dimissionario per motivi di salute 
PECHINO — B prmop* Norodom Sthanuk ha presentato le eWnoAioni sala 
presidenza óXa cottatene tnpartita deBa guerriglia cambogiana, «par raperà 
d salute.. 

Gheddafi invitato a Mosca 
TRIPOLI — n leader Muco Gneddafi è stato invitato da Gorbeoov a recarsi in 
visita ufficiale neTUrss. 

Ungheria, i dissidenti non saranno candidati 
BUDAPEST — È fasto i tentativo di due «assidenti di candidasi aie elezioni 
di gugno per 1 Parlamento ungherese. I due. laszto Rajt (Agio dei leader 
giustiziato net 1949)eN*losTanas-Gaspar. non sononuaaxnotwmu ivo* 
nch-wti ner assemblea di nomina. 

Uccisi tre dirigenti del Frelimo 
MAPUTO — Tre tangenti del Fretmo sono stati bruciati VIVI a Manca. 80 km 
deBe capitale, dai ribes. 

Attentato al Consiglio generale còrso 
BASTIA — Un attentato dinamitardo ha devastato la notte scorsa la sala dì 
riunione dM Con.igfco generate deSa Haute-Corse. Gravo**™ i danra rnatanek. 

A maggio i l ballottaggio in Perù 
LIMA — • presidente peruviano ha annunciato che • bttoftaggra par la 
elezione del nuovo capo de*» Stato (dopo 1 voto del 14 sorde) si terrà «nel 
mese di magg-o». 

Capi guerriglieri catturati in Salvador 
SAN SALVADOR — Le Forze armate hanno annunciato la cattura di due 
comandanti guerriglieri. Napoleon Roroero Garda e N»4e Diaz. Quest'ultime 
é rimasta tenta. 
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